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* Nge p j e t r o Antonio 
per il cinema : - . , 

approvate ! e Cleopatra due 
ai senato società ingiuste 

La lucida e sarcastica regia di Cobelli colora di 
tinte ora ridicole ora patetiche l'amore dei due 
protagonisti, creando qualche squilibrio nell'azione 

L» Commissione Istruzione 
del Senato ha approvato :n 
•«le deliberante il provvedi­
mento che modifica alcuni 
articoli della let'ite del 196." 
relativi! al provved.menti in 
favore della cinematografia 
J*i discusMone .si è soprat­
tutto incentrata sulla compo­
sizione e sui compiti del co­
mitato di esperti chiamato a 
dare il suo parere sull'eroga­
zione del contributi e sulla 
normativa relativa alle copro­
duzioni. In base alla amile 
si sono finora assicurati finan­
ziamenti a film Interamente 
realizzati all'estero, e per la 
quale 11 provvedimento pre­
sentato dal governo si limita 
a proporre una specie di sa­
natoria di una situazione ille­
gittima. 

I rappresentanti comunisti 
»t sono astenuti nella vota­
zione finale sul provvedi­
mento che, come ha ricono­
sciuto lo stesso ministro Sarti, 
si propone soltanto di ren­
dere più spedita l'applica­
zione della leifme In vigore, 
rinunciando per ora ad Inno-
razioni di fondo che pur sa­
rebbero necessarie. La posi­
zione del nostro partito è 
stata espressa dal compagni 
senatori Valerla Bona7zola, 
Gaspare Papa e Giovanni Ur­
bani, che hanno presentato 
numerosi emendamenti, alcu­
ni del quali, come quello 
sulla composizione del comi­
tato di esperti, sono stati 
parzialmente accolti dalla 
maggioranza. 

Al provvedimento è stato 
aggiunto, su proposta del mi­
nistro, un comma col quale 
si stabilisce che ogni ulte­
riore accordo In materln dì 
coproduzione cinematografica 
dovrà essere approvato con 
legge. 

DUE DENSE GIORNATE AL FESTIVALJ)ELCINEMA 

Il film greco «Il viaggio» accolto 
a Cannes come un avvenimento 
Confronto tra le due Germanie in «Carlotta a Weimar» (RDT) e «L'enigma di Kaspar Hauser» 
(RFT), entrambi in concorso — «Verità e menzogna» firmato da Orson Welles — Fuori compe­
tizione « Professione: reporter» — Venerdì dà lezioni a Robinson Crusoe in una commedia inglese 
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controcanale 

Delegazione dei 
sindacati 

da Sarti per 
gli Enti lirici 
Una rapresentanza della Se-

irreteria nazionale della Fe­
derazione del Lavoratori dello 
spettacolo FTLS-CGIL. FULS-
CISL, e UILS, è stata ricevu­
ta dal ministro del Turismo e 
Spettacolo, Sarti, al quale ha 
ribadito la sua protesta per 11 
ritardo nella presentazione 
del progetto di legge gover­
nativo per gli Enti lirico-sin­
fonici alle Camere, ritardo 
che ha finito per aggravare 

)'.-, la già drammatica situazione 
• •' del settore, bloccando di fat­

to ravvio d'Jlla discussione e 
dei riordinamento delle atti­
vità musicali. 

La delegazione sindacale ha 
richiamato l'attenzione del 
ministro sulla grave situa­
zione finanziaria del settore 
che, senza una immediata ini-

j*. ziatlva del Governo sul piano 
'. legislativo, rischia di portare 

; - alla paralisi le Istituzioni, le 
... quali non dispongono nemme-
.;„ no del minimo necessario per 
>',' 'le stagioni In corso. 

Il ministro Sarti, dopo aver 
if fatto presenti alla deicrazio. 
;' ne sindacale le difficoltà In-

'• centrate per assicurare la co­
pertura finanziaria necessaria, 

••' «1 è impegnato a sottoporre 
In una prossima riunione del 
Consiglio del Ministri il prò-

'. getto di legge governativo e a 
•'i depositarlo alle Camere entro 

il mese In corso. 

l ì 

« T i ricordi 

domani... ? » 

ai Civis 
•:'. La sezione PCI-Ponte Msl-
:'• Tto. la CGIL-IASM. 11 Circolo 
,- Culturale Flaminio, il Comi-
'. tato Studenti Clvls, la CGIL-
. CIVIS. presentano stadera 
; alle 20, al cinema-teatro CI-
,{ vis U « Gruppo Lavoro di Tea-
*, *ro» nello .vacttacolo Ti ri-
i cordi domani...", con Marisa 
" Slabbri, Paolo Modiwno, Fran-

oo Mozzerà, Ludovica Msdu-
;, imo. L'Impianto scenico è di 
* Bruno Garofalo, le musiche 

nono di Fiorenzo Carpi. 

Antonio e Cleopatra: non 
confronto e scontro, ma ten­
sione, assimilazione, contami, 
nazione rec.proca di due ci­
viltà, la romana e l'egiziana, 
egualmente malate e ingiuste, 
lo quali trovano ne: perso-
nnggi del titolo una sorta di 
mostruoso compendio: questa 
più o meno. :n sintesi. ].i 
prospettiva secondo cu. il re. 
glsta Giancarlo Cobelli (assi­
stito da Alessandro Glup-
poni) ha guardato al famoso 
dramma di Shakespeare, nel­
lo spettacolo allestito già da 
qualche tempo per lo Stabile 
dell'Aquila, e che «desso si 
può vedere a Roma. «1 Valle, 
dove resfra sino al 23 mag­
gio. 

Tra Anton'o e Cleopatra. 
finti contendenti perché af­
fetti tutti e due da una sma­
nia distruttiva, e quindi vo­
tati « morte, trionfa 11 «barn. 
bino '' Ottavio Cesare che 
si rutta la propria crudeltà 
nella conquista del potere: 
nasce l'Impero di Roma, co-
n e una dittatura fra napoleo­
nica e hitleriana. All'epoca di 
Napoleone r.mandano, sia pu­
re attraverso una libera eia-
bo'.'uzion'1. I costumi w irli ar­
redi eli Paolo Tomrm.ii;!, Im­
postati sul bianco e nefo co­
me l'essenziale imp'eato sce­
nico ideilo stesso T.xnmasii, 
il quale implica, ni d' là del 
nudo spazio che è l'F.g:tto (de-
sertlco, accecato dal sole), un 
praticabile a m»/za eilteiva, 
destinato ad accogliere vari 
altri amulent', con due peda­
ne Inclinate a1 lati: rlsclro. 
.vi. scivolosa connessione Ira 
! due mondi. 

Su quel praticabile, d'im­
provviso ombreggiato da una 
vela di colore oscuro, quasi 
ala di uccello da preda, si 
svolge la sequenza forse più 
significativa e riuscita del­
lo spettacolo: quella a bordo 
della nave di Sesto Pompeo, 
con lo stesso Pompeo. Anto­
nio, Ottavio Cesare. Lepido e 
1 loro accoliti assorbiti in una 
subdola trattativa diplomati­
ca allietata da un festino, 
che si trasforma al nostri 
occhi in orgia di stampo na­
zista, quasi preludio a una 
anticipata «notte del lunghi 
coltelli » Non per nulla, più 
tardi, Ottavio Cesare evoche­
rà nel paramenti Napoleone 
Incoronato, ma si esibirà pure 
In uno scattante saluto, che 
fu quel'o tristemente noto di 
Hitler. 

Un Antonio e Cleopatra, 
dunque, m chiave di trag1-
commedia politica, con ca­
denze spesso farsesche, e con 
un'accentuata degradazione 
di figure non secondarle, co­
me quella di Enobnrbo (crea­
zione autonoma shakespearia­
na, rispetto al modello di Plu­
tarco i, ridotto qui alle di­
mensioni d: un lacche; ma 
con un avvilimento, anche, 
del due protagonisti. 11 cui 
amore, non solo In rappor­
to ai grondi, sciagurati eventi 
entro I quali è situato, ma 
In sé e per sé, assume tinte 
ora ridicole ora patetiche. Ne 
deriva, inevitabile, uno squi­
libro di tutta l'azione, cui 
finisce per mancare, o per 
difettare alquanto, una del­
ie forze motrici. Cosicché la 
pur giustificata freddezza del 
disegno registico, nutrito di 
scherno e di sarcasmo, mi­
naccia di mutarsi In gelido 
Impaccio quando viene appli­
cato ad Antonio e Cleopa. 
tra: pupazzi più che mostri, 
atteggiati in rigidi schemi vo­
cali e gestuali, nonostante lo 
impegno lodevole degli at­
tor! Tino Sch'rlnzl e Piera 
Degli Esposti. 

Qui si coglie 11 limite di 
un'op<erazlone critica che ten­
de a eludere. Invece di af­
frontarli, alcuni del proble­
mi posti dai testo, peral­
tro considerato, a parte 1 no­
tevoli tagli, e diversamente 
da quanto nitri fanno, nella 
sua oggettività Ila nuova tra­
duzione di Corrado Auglas 
sembra corretta, senza spc 
clall arditezze), e risolto so­
vente in invenzioni di pre­
gio: busti c.tnre, ancora, la 
allusiva immagine della bat­
taglia navale, con quel!" flut­
tuanti strisce di storia az-
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una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel 
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zurra, che sono Insieme stra­
scico della declinante regali­
tà di Cleopatra e di Antonio, 
onde insidiose di un mare 
ostile. Ironicamente composi­
ta, ma a tratti frastornante, 
la colonna sonora. 

Interpreti, oltre l giù detti, 
Rino Cassano (Ottavio Cesa­
re), G.amplero Fortebracclo 
(Sesto Pompeo), Costantino 
Carrozza (Lepido), Alberto di 
Stasio (Enobarbo). Igea Son­
ni, Ennio Groggla, Pierluigi 
Pagano, Gianni Guerrieri, An. 
tonto Garrani, Massimo Bar­
bone, Claudio Rosa, Giselda 
Castrini: tutti molto parte­
cipi del modi della rappre­
sentazione, e puntuali al pro­
pri compiti. Applausi assai 
vivi. 

Aggeo Savioli 
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« Processo a 
Gesù »: finti 

problemi 
A una ventina d'unni dalla 

sua «prima» assoluta, viene 
riproposto lora a Roma, ,iì 
Quirino) quello che e Mise 
il dramma più ioitunato eli 
Diego Fabbri, e 11 più nolo 
Internazionalmente: Processo 
<i Gesù. L'autore Immagina 
che un dotto ebreo, Ella, la 
moglie di lui Rebecca, la fi­
glia S a » e un amico. Davide, 
rievochino sera per sera, da­
vanti a pubblici diversi, le 
circostanze della incrimina­
zione, cattura e condanna di 
Cristo, chiamando a testimo­
niare, nelle vesti dei perso­
naggi fondamenUU di quella 
vicenda (da Cairn a Plinto, 
a Giuda, ai principali disce­
poli del Maestro), alcuni vo­
lonterosi collaboratori. Non 
vuol essere, Il loro, uno spet­
tacolo, ma l'avvio a un dibat­
tito volto a sciogliere l'ango­
scioso dilemma: se l'uccisio­
ne di Gesù, cioè, lu motivata, 
almeno secondo la legge mo­
saici, o se si trattò di un de­
litto, le cui conseguenze 11 
popolo d'Israele avrebbe poi 
scontato attraverso innume­
revoli persecuzioni. J 

Fabbri ho ritoccato d! poco | 
11 tento, pur a tanta distanza 
di tempo; ma non ha omesso I 
di rammentare che. tra le al- i 
tre cose, 11 Concilio Vaticano i 
Secondo assolse «Il ebr-i, una 
volta per tutte, ditll'as- urda 
Imputazione di « deicidio ». 
Comunque, 11 tenni iniziale di 
Processo a Geni si muta via 
via in una successiva doman­
da: in che misura Cristo, con 
I suol insegnamenti di amo­
re, di fratellanza, di pace, 
sia presente nell'attualità. In­
tervengono vari spettalo'.-!: 
un prete militante, che s, di­
scopre però In ritardo come 
tale, un uomo che è giunto 
alle soglie de! sacerdozio, ma 
ha perso quindi la lede, una 
prostituta, un giovane che ha 
derubato e abbandonato la 
ruminila, e ne sente rimorso, 
un cieco, una umile donna del­
le pulizie, cui è stato ammaz­
zato l'unico figlio, un «sovver­
sivo» ima ci si premura di 
dire che costui potreblxr es­
ser stato «di questi» o «di 
quelli », tanto por rimanere 
nel vago: dovesse mal qualcu­
no pensare oggi a Serantlnli. 

La casistica umana prescel­
ta é dunque ancor più Imsta 
ed eluMva d: q'i.inlo r.sultas-
se al primo apparire dell'ope­
ra: ciò che può esservi di ri­
voluzionarlo nel messaggio cri­
stiano viene si nominato, ma 
presto accantonato, e la re­
ligione ci si oftre, In sostan­
za, alla vecchia e reazionaria 
maniera, quale consolatrici' ' 
degli afflitti; questa nostra 
società resti Ingiusta e soprai-
fattrice, purché si abbia cer­
tezza di un riscatto ultrater­
reno. Lu finta problematica di , 
Processo a Gesù mette cosi ca- i 
jw a un finale edific.inte ove , 
ha la sua pa ' t" Divide (sino j 

' allora accanito accusatore di I 
l Cristo), che confessa aperta- t 
1 mente di aver mandato a ' 
| morte 11 marito della proprio ' 
[ amante Sara. 

[ Certo, la macchina teatrale 
conserva una sua grossa elTi- j 
cucia, che non nasconde tut­
tavia l'artificiosità dcll'lmpo- i 

1 stazione e l'usura degli argo- 1 
1 menti, Orazio Co.̂ t.i, elle ( 

l'u regista della lontana j 
I prima edizione. Iirnui co-
i me « coordinatore » anch'* 1' I 
1 allestimento odierno, sio'van- j 

dosi di nobilitarlo lormaimen , 
te con richiami piuttosto i 

| esterni alla cultura ebraici' i 
.-: veda.io il l'ondale alla Chu- ! 
itali e la figura del violinista. ' 

; che sembra uscita da uno de. ' 
quadri del grande pittore li 
costumi sono di Dalne Cini'-
rocchi, io sposilo impianto ! 
scenico eli G.acomo Calò Car- ' 
cluccij. Fra gli attori, Enrico ' 
Ostermann lElia» dimostra 
un m.Lì-,imo di convezione e ' 
di partecipazione, Grazia Ma­
ria Spina iSartt* un m.nlmo , 
Sulii media, con di^.nvolturu , 
<• distacco proles.-ional*. si ten 
nono Vera Bertinotti (Rebec- i 
cai. N'andò Gazzolo i Davide i. I 
Mito Cunclan ili protei e :n ] 
;: nere i numero.-.: altri A Re j 
'.'ina B.anch' i l.i donni delle ' 

Dal nostro inviato 
CANNES. 15 

Ci sono degli avvenimenti 
che qualificano un Festival. 
Venezia '48 fu La terra tre­
ma, Cannes 'SO L'avventura, 
Pesaro '68 L'ora dei torni. Il 
film-avvenimento di Cannes 
'75 sarà probabilmente II viag­
gio. 

Conviene tornare con dati 
più precisi su questo film gre­
co cui abbiamo soltanto ac­
cennato. Una visione a ca­
vallo della mezzanotte e! ha 
permesso di non perdere un 
minuto delle sue quattro ore 
meno dieci. Il ritmo, come In 
ogni opera cinematografica 
che si rispetti (e qui da ri­
spettare e da amare c'è mol­
to), vi è assai Importante. 

Una volta 1 giapponesi ge­
larono i francesi dicendo che 
i loro film sono buoni, ma 
« troppo lenti ». Il ritmo di 
O Tliiassos può sembrare len­
tissimo, ma una brava u-lorna-
lista, che ama 1 film popola­
ri e predilige la produzione 
di Hollywood, ci ha detto di 
aver trovato il film greco 
« trascinante ». di non essersi 
annoiata « neppure per un at­
timo », ci ha pregato di « fare 
il possibile» perché ti viag­
gio approdi In Italia. Eccoci 
qua, a spendere anche la no­
stra buona parola, sebbene In 
due giornate di Festival le 
cose da riferire non man­
chino 

7/ viaggio affascina anzitut­
to con la musica. Theodor Ali 

stato 11 governo greco attuale 
a non volerlo in concorso), 
gioca disinvoltamente su una 
galleria di grandi falsari, dal­
l'ungherese Elmyr De Hory, 
principe delle imitazioni pit­
toriche, al biografo suo e di 
Howard Hughes, Clifford Ir-
vlng, che forse non ha mal 
incontrato 11 miliardario ame­
ricano anche se ne ha pub­
blicato le memorie, fino allo 
stesso Orson Welles. che è 
sempre vissuto di colpi gobbi 
e di magie da illusionista, e 
anche qui ci propina uno 
scherzo, di cui però ci rivela 
il trucco, ai danni di un suo 
grande e defunto amico. Pa-
blo Picasso, del quale lamen­
ta che non abbia avuto il 
tempo di godersi questo suo 
postumo omaggio che lo avreb­
be rallegrato. 

Anche perché li laccio al 
vecchio ortista viene teso da 
uno splendore di donna, la 
jugoslava OJa Kodar, ultima 
fiammante scoperta di Wel­
les. che l'accarezza con la 
cinepresa e le concede il 
massimo spazio sul fascicolo 
che commenta 11 film, valo­
rizzandola non solo per 11 
corpo, ma anche per la men­
te. Verità e menzogna, anco­
ra una volta, strettamente 
avvinte. 

Sullo schermo del Palals si 
è assistito Invece al primo 
confronto diretto tra le ci­
nematografie delle due Ger-
manie, dal momento che la 
Repubblica democratica tede­
sca vi esordiva ieri ufficiai-

ghelopulos non aveva molti j monte con un film 
soldi d.i spendere, ne mas«e 
da lai- muover*', né poteva 
l'.ir cup.iv al colonnelli elio 
stava tacendo la itona di un 
popolo e delle et11' ture na/'o-
nuli e straniere Doveva usa­
re l'ellii-M Con le nius.ch'' di 
epoct ha op'-r.tio ,1 mr.u-o'o 
l'ii'ostmondo in Grecia della 
seconda guerra mondiale, la 
dittatura Mehivas, l'occupa­
zione nuzl-fascisla, l'arrivo 
degli inglesi, la guerra civile, 
l'Intervento americano, il di­
sarmo del partigiani, le elezio­
ni-farsa, la dittatura Papagos, 
Il regime poliziesco che, nel 
1932, prelude a quello ancora 
In atto mentre girava 11 film, 
tutto attraverso , dischi. 1 
canti. 1 bulli, gli Inni della Re­
sistenza e della rivoluzione. E 
senza un filo di retorica. An- i 
zi. In uno dei momenti più 
forti, un gruppetto di bandie- i 
re rosse si alza al cielo In si- ' 
lenzio. onorando I cadaveri I 
nella p.a//,i deserta. 

Un a.Irò includo e l.i mela, 
ior.i teatrale. I*i compagnia 
ambulante recita un dram­
ma pastorale dell'Ottocento, 
dove l'eroina risixnule al cu­
rioso nome di Golto. ma ! 1 
commedianti si chiamano 
Elettra e Oreste, hanno un 
padie tr,nino e storlunato co­
me Agamennone, compiono la 
la loro velHlella su duellile-
stra ed Esisto (che striscia 
davanti all'occupanti', sia es-
.so tedesco o anglo-amei'icanol. 
Il mito degli Al ridi e dun­
que riportato a livello di sto­
ria contemporanea, e c:o che 
il regista esprime nella ma­
niera più lerliie e conseguen­
te e l'umiliazione del )>opolo 
iti'eco. continuamente in pre­
da a nuovi padroni, interni 
o strun.ei-i, e nel contempo 
la .sua dignità, lenta, calpe­
stala, e tuttavia ma: doma. 
Un momento Indimenticabile 
è quando sulla spiaggia, da­
vanti alle tre jx'corolic di un 
moderm.-vsimo scenario, 1 guit­
ti duiiAinu co: « lilx-ratui'i » 
inglesi, e pili alimenta l'alle­
gria lorzat.i, pili trosce .1 sen­
so di precarietà desolante; op­
pure il coni ramo musicalo m 
taverna tra 11 gruppo dei pa­
trioti e quello del poliziotti, 
elle si r,.solve a favore di quo 

letterario 
tratto dal breve romanzo di 
Thomas Mann Carlotta a 
Weimar, e eh" oggi si è 
avuta la replica del cinema 
lederà le con L'emonia di Ka­
spar Hauser che. curiosamen­
te, è pure ambientato, con 
breve scarto, negli anni post-

napoleonici: miti nel primo 
caso. J828 e seguenti nel se­
condo. Bisogna dire che 11 
confronto va piuttosto a fa­
vore di quest'ultimo, che è 
un film di spirito più mo­
derno, frutto di quella «nuo­
va ondata » del cinema tede­
sco che, dalla metà degli an­
ni Sessanta in avanti, ha tro­
vato più spazio a occidente. 

Sebbene Egon Gunther sia 
stato, nel presente decennio, 
l'Iniziatore di un analogo cor­
so anche a Est, la sua com­
media sul vecchio Goethe 
che, al culmine della gloria 
politica e poetica, viene vi­
sitato nel suo personale « mu­
seo » da colei che, quaranta­
quattro anni prima, gli ave­
va Ispirato una grande pas­
sione nella vita e 1 dolori del 
giovane Werther nella tra­
sposizione artistica, non e 
che un'accurata illustrazione 
del testo mannlano, di cui 
il regista mette soprattutto 
in rilievo gli aspetti ironici 

Mentre Lotte, Infatti, si me­
raviglia della curiosità che la 
sua presenza desta a Weimar, 
dove all'Albergo Elefante vie­
ne accolta come una diva, 
l'altissimo poeta viene de­
scritto, in mezzo alla sua cor­
te, con tutta la meschin'tà 
borghese del grand'uomo di­
venuto, come lui stesso affer­
ma per divertire 1 commen­
sali, «una disgrazia pubbli­
ca ». Ma dell'epoca, contem­
poraneamente, I] lilm vuol 
recuperare 11 fascino roman­
tico, e del « genio », IH extre­
mis, l'olimpica stibl'mità: co­
sicché- la Lilll Palmer, che 
ronde benissimo la modestia 
e la disponibilità della donna 
che ha allevato una nidiata 
di figli, deve poi commuover­
si come una collegiale nell'ul­
timo addio In carrozza, che 
non si sa nemmeno se sìa 

le prime 
Balletto 

Lojodice-Nikisch 
alle Arti 

Uno spettacolo di balletto al 
di fuprl dell'ordinarlo (che 
poi a Roma non c'è) e sem-
!>:'*' un avvenimento. E ì'uvve-
n mento si è avuto a! Teatro 
delle Arti, con il debutto ro­
mano, tra Ieri e l'altro lei'1 

itre repliche) del « Ballet N.-
ki.sch Lojcdlce » 

La manifestazione è servita 
.-oprattutto a conferm-ire la 
ur.'sen7a di una prestigiosa 
tw.ierlna- Ledi r^Jodlce, al­
levala da .ns.gnl mae-tre qua-
lì Giuliani Ponzi •> GHillana 
B.irabaschì La ballerina ha 
da'tn la m'sura del'e sue doti 
" della sui versat'lità in uni 
l'assonna comm-endent" il 
classico (In I,»'la non poteva 
Ignorare il olitno e s! e 
turrata nel Tsicio dedicato ai 
cigni di Cia'kov-ikl). Il moder­
no e 11 contemporaneo 

Nel moderno Ivi raggiunto 
un vertice di tensione, di 
eleganza e di mali-zia. smi-
zie alle coreografie di Alber­
to Testa ile migliori che si 
.son vhie nello spettacolo), 
poiv'lr.mti nei volgere In ario­
si molivi di danza alcune pa­
tetiche Giimnopédies di Satle. 

II contemporaneo era rap­
presentato da un collage, un 
tantino arrischiato, di musi-
che di Monteverdl /Lamento 
di Arianna). Strauss (Meta­
morfosi) 

cosi è stato intitolato il con­
certo In collaborazione con la 
Deutsche Bibliothek Rom - -
era, com'è noto, uno di quel 
raduni che gli amici di Schu-
bert organizzavano periodica­
mente. 1n qualche casa o 1n 
campagna, per stare Insieme 
In letizia, suonando e cantan­
do le piccole grandi compo­
sizioni del muslelsla, in in 
clima di spontaneità e di au­
reo dilettantismo che è Impos­
sibile ricreare oggi in una 
sala da concerto. Ciò nono­
stante all'Olimpico Schubert 
« c'era ». e la serata non e 
stata avara di emozioni e di 
piacevolezza: merito di tutti 
gli interpreti, applauditlsslml 
e ben disposi a concedere bis. 

Vice 

Mimo colombiano 

al « Pavone » 
Ospite del «Teatro del Pa­

vone », 11 mimo colombiano 
Moncho Colombia terrà sul 
palcoscenico di via Palermo 
due recital dopodomani e lu­
nedi. Lo spettacolo domeni­
cale avrà Inizio alle 18,30. 
quello del giorno seguente 
alle 21,30. 

eflettivamente avvenuto ian­
zi, con questo Goethe dello 
schermo, c'è da dub.tarne 
quanto mal). 

Sul misterioso protagonista 
del film di Werner Herzog, 
che in tedesco s'intitola Cia­
scuno per sé e dio contro 
tutti ed è dedicato a Lotte 
Elsner, l'Illustre studiosa del 
cinema espressionista e di 
Murnau, e a tutt: coloro i« la 
miglior parte») che dovette­
ro lasciare la Germania «I-
l'ascesa di Hitler, sono btaie 
scritte Intere biblioteche, m.i 
è rimasta la semplice, bellis­
sima ballata di Paul Verlalne 
al «povero Gaspard». Apparso 
come uno spettro, sporco da 
morire, con gli occhi sbarrali 
e una lettera in mano, nella 
piazza di Norimberga una do­
menica di pentecoste, Knspur 
Hauser spari, altrettanto mi­
steriosamente pugnalato, cin­
que anni dopo. Il regista ha 
avuto il buon gusto di non 
tener conto delle biblioteche, 
che con minuzia teutonica s] 
son messe a discettare del 
personaggio, delle sue origini 
e della sua fine, senza venire 
a capo di niente, e dà nel 
film la sua personale Inter­
pretazione. 

Come 11 « ragazzo selvag­
gio » di Truffaut. anche lu: 
subisce un'educazione, ma :! 
risultato è opposto: non gin 
Il selvaggio «recuperato» 
dalla civiltà, bensì l'uomo In­
tegro, perché solo, che alter-
ma la propria umanità, e 
quindi la propria giustezza di 
vedute, di fronte alla disu­
manità della soc.eta bor/he. 
so rimasta praticamente la 
stes.-*» imo a oggi. Kaspar e 
un «diverso» e come tale 
rihululu. oss.a accollato cu 
me olir,osila « scientil.tu >, 
ma al,a Ime espulso tU un 
mondo la cui logica eontia-
bt.i radicalmente con la suo 
innocenza. Intatti rìes.e « 
Imparare dai bambini e dal­
le persone modeste e a d.a-
logare con esse, ma confon­
de I religiosi e il professore 
di logica, di cui Istintiva­
mente respinge i sistemi ter­
mali e filistei. Quando ana­
tomizzano 11 suo cadavere, 
trovano che aveva qualche 
piccola anomalia nel fegato 
e nel cervello; ma sono le 
scuse che tacitano la coscien­
za borghese, che ha ben al­
tre «deformila» da farsi 
IX-.'donare, come si vede dal­
l'ultima scena In cui il fun­
zionario che ha steso 11 pro­
cesso verbale, s. allontana 
comp.acluto e sbilenco come 
in un finale di Bunuel, 

Inversione di tendenza t 
capovolgimento del valori an­
che nel film inglese Io. Ve­
nerdì, dove la storia di Ro­
binson Crusoe è raccontata 
alla rovescia, con 11 bianco 
attaccato alle sue false virtù 
colonialiste, e lo «schiavo» 
nero che lo ridimensiona dal­
le londamenta, cosicché non 

! resta al « padrone » che spa-
J rarsi, Per quanto spiritosa e 
! allegramente interpretata da 
I Peter O'Toole, la satira, di-
I retta da Jack Gold, e però 
ì di breve respiro e. dopo le 
ì premesse, sempre più faci!-
i mente ipotizzabile. 
I La giornata odierna ha 
| avuto al suo centro, fuori 

competizione. Professione: re­
porter di Michelangelo An-
tonlonl. che nella conferenza-
stampa si è con molta filo-
sofia rassegnato a rispondere 
a una serie di domande piut­
tosto deprimenti 

. L'ESOTICO — La tci;u pan 
| tuia iti Alcune Alriihe, ilei la 

liliale non abbiamo potuto 
' parlare leu per tu mancata 

uscita dei (nomali, ci Ita con-
| dotto nella capitale della Re-
i pubblica Ccnlroafricuna e poi 
j nei cuore della foresta Eia-

botando il metodo che ai eia 
aia impiegato ne! suo cian­
aio attraverso il Canada in 
siane con Ennio Fiutano, il 
regista Andrea Anderniaiin 
continua ad offrirci un dui­
no di appunti per imniaqini: 
soffermandosi attentamente, 
con cura minuziosa sulle co­
se e sugli uomini, eqli certa 
di potenziare, per cosi dire, 
i nostri sensi attraverso lo 
obiettivo: e cerca di penetra-
re la realta riassumendone il 
senso in un paesaggio, in un 
oggetto, nel gesto'di un per­
sonaggio, elei oli i/uusi a sim­
bolo. E' un metodo efficace, 
lo dicemmo già in occasione 
di Operazione Canadu, perche 

; nel suo taglio personale, evi-
, la ogni falsa pretesa di obici-
1 tirila: perche tende a mei-
| lerci a contatto diretto con 
1 la realtà, osservatu attraver­

so l'ottica dei protagonisti, 
spesso portati in primo pai­
no: perche cerca di guardare 
a ciò che e dtverso, e spesso 
latito lontano da'la noslru 
esperienza, senza dimenticare 
t punti di riferimento politici 
e sociali che in qualche modo 
possono inquadrare e facilita­
re la nostra comprens'one: e, 
quindi, cerca di non ìas-ciaisi 
suggestionare da! « fu.scmo 
dell'esotico ». 

L'Africa, tttlturtu, non è il 
Canada. L" una lena insieme 
più lontana e. paradossalmen­
te, più vicina della regione 
nord-americana: un continen­
te più volte peli orso (e vio­
lentato, e idoleggiato) duu'.i 
euiopei, e tanto spesso ero-
calo alla nostra immaginazio­
ne in chiave di leggenda o 
di avventura letteraria. Mo­
ravia, che con Andermunn ha 
compiuto questo viaggio, ve 
Ita tenuto conto deliberala-
niente: ma i/ueslo non ò ser­
vito a fugare del tallo i ri­
schi dell'esotismo, anzi Le air-
ftcolla di questa nuova espc-
rienzu emergono, a tratti, e , , 
risultati sono contiadditori, 
come abbiamo potuto consta­
tare fino ad ora 

La prima parte della tra­
smissione era la più riuscita' 
con la visita a Banqul e le 
pertinenti osservazioni di Mo­
ravia sulla « Operatmn Bo-
kussa » e sull'albergo gratta­
cielo, simbolo del neo-colonia-
lismo; con il primo tratto di , 

i a'iaio ai iniettili 'ìcl'u foie-
sia, ne! quale -- sta pine oo't 
qiuiìihe cedimento ai toni 
aqicsti — le immagini espr • 
mcviino con efficacia ti « eli 
ma » naturale: con la lunga 
sequenza sul villuugw nato da 
poco e sul liinerale, sopri/!-
tutto Questo era, torse, il 
biotto p'it felice della punta­
la le uilessioni del sindaco, 
lo slraordinano dialogo tia t 
due (nolani utrtennt sui t.g'i 
e l'iirveiitre. le riprese de.la 
feslosa e drammatica cenino­
li u tunebre, condotte con 
molta sensibilità e concluse 
du'1'intctligcn'.c giustappos'-
zione del discorso commemo­
rativo alla secca formula de! 
del sindaco « deceduta causa 
malattia ». ci introducevano, 
rispettosamente ma con pene-
ttante vivacità, nel mondo di 
(ìitrstu Africa. Soltanto sul'e 
uUime battute, l'inopportuna 
uaqtuutii dei commento vtu 
sleale rischiava dt ribaltare 
Vintelo bruno in Ictteiuluia 

La seconda parte era ded'-
cata al molto atteso incontro 
con i piuma. L'intiodut-ciu 
un signiiicativo e gentile col­
loquio con un giovane ncrtt 
suali usi di questo popolo d' 
cacciatori e di raccoglitori. )fu 
poi. tutto l'episodio finiva per 
diventare spunto per le con-
siderazioni, assolutamente so­
vrabbondanti, di Moravia. Le 
immagini sfumavano s:r."o 
sfondo, e m pruno piano di-
htquiu il commento, nel quo 
l". fra l'altro, Moravia fenic­
ia decisamente ad essere />'-
zciir's'a del corriere, rien 
mando sulle sue impressioni 
e sensaz.oru di euiopco im­
merso nell'ignoto. Con un te­
tto che avrebbe voluto essere 
di paitccipuzionc, lo scrittore 
si è lanciato in un discorso 
zoo'ooico-lettcrarlo e insisten­
do sulla vicinanza dei pigmei 
alla natura e al mondo ani­
male, ha riportato in super­
ficie un esotismo che rischia­
va perfino di colorarsi (certo 
contro la volontà stessa del 
commentatore) in razzismo, I 
pianici si allontanavano nelli 
nebbia de! «primitivo»: e la 
sequenza conclusiva dell'uomo 
impegnato in un lunghissimo 
e complesso vocalizzo guitti-
itile, da a richiamo della fo­
resta > 'orso pensato da An-
dermann in chiave di recu­
pero della personalità genui­
na dei pigmei, finiva al con-
tiario per suggellare definii1-
rumente la mitizzazione di 
questa razza di «animali tv-
conoscibili », 

9- e-

oggi vedremo 

Ugo Casiraghi 

Manuel De SI... 
ivoca:i7/a/,oni su testi Klloti, 

htl uUnm traile uiniU(.*.*veiiLo | celebrante .soprattutto un in-
delle pihiole. [forno dei sensi. A! centro di 

cnifsto balletto i n t i t o l o Pro-
fi! 2, s! sc-ntena. Infatti, un 
turbo!enl.o passo a due, con­
dotto diabolicamente dalla 
Lo |od Ice uru I r/a n te ne.-.a vi • 

iea H una eccitazione sfre­
nata D"! che ha fatto sp-se 
:! corenq'Mfo-ballenno ima 
sta come torre che non croi-
:a> Bori* Tonfn Nlki.vh. pia 
étoile del Balletto nazionale 
iugoslavo, personaggio note­
vole nf'l panorama della dan-
•s.à odierna, svelante un estro 
inventivo, p.ft incline «Ho 
slancio irruente e eontorsio-
nUtìco. ch« aTcstasi i ri"*». 

Nel Profil e in un fram­
mento degl'Uccello di fuoco. 
di Stravm-ki. si e fatta ap-
Pavv/ire Moniqu« Arablan, 

| ballerina -non sofisticata e 
, sanTuijfna. S( è trattato, nel 
I complesso, di un «s^a-zetio, 

sufficiente poro a pretendere. 
o?r SI « BaJ>t » debuttante, 
situazioni più soddisfacenti 

! (d'I spazio, di acustica, di pub-
[ bll-co, ecc. K 

i e. v. 

p u ì : / t e i « pezzo lor-
A.v'.iu-; i1?1' 

ag. sa. 

Un ter/o t-leiuento babil.ire ! 
e il paewr^/.o, la sieno^i'.ili.i ' 
naturale particolarmente bel- ' 
la. e strui-iKente. entro cui la I 
cinepresa evolve ni piuni-.se-
ciuen/.a che vede./j spesso il i hta', tra una" compostezza "aìi 
gruppo di oom.u posto U: ' '• — 
ironie alle u .iurpi'e.->e » della 
tfuemi e dWla stona urna 
gallina tra la neve, due ini-
picchiti, una galloria che ri* 
corda le Fo.^e ArdeaUnej, op­
pure le azioni più .sord.de 
racconUUe >tch .spalla » o luo* 
vi campo, o ancora uno dfjrh 
attori die .s. meUe dav'v. iti 
all'obbiettivo e ci parla dei 
caduti, del torturati, del mar­
tino della nazione. 

Quale chi' sia la solu/.ione 
che ci aspetta, la scelta del 
regista appare ad OL;IIÌ mo­
mento la più eli ita ce e vera; 
Cd v per qaesto che .'interes­
se per il nini non viene me­
no un Istaiilo, anzi si accre­
sce la partecijMz.one de.lo 
spettatore, che finalmente si 
trova Informato sulla Grecia 
come mai gli era accaduto in 
un cinema // vta<j(jio se'^na 
lu nascita di un cinema gre 
co di valore mondiale, die si 
collega alle correnti p.ù vive 
e moderne del Cinema Inter-
nazionale (da Antonloni a 
Jantso, da. neorealismo al 
musical combattivo, da Go 
dard a Straubt ma co.t una 
cilra sua, con un .suo ormi-
naliosnno prolumo. Un gran­
de film, che merita un sran­
de pubblico 

Come ti nembi ano art.1 .eia-
li. in conlronlo a q .lesta v.ta 
di una naz.one clic si svolge 
sotto t no..tn occlu. le evolu­
zioni sia pur lucide, in tei li-
genti, spas.->a->c di un maestro-
ciarlatano del cinema quale j 
Or-»on Welles. che ottenuti i ! 
petroldollari ,n Persia piv.sen- ! 
la V'erga e nn'nuxjna e chi.-»- • 
sa che non sia ni ^rado, or­
mai, di terminare l.nalnienle 
1 suoi progetti che si tracci- ' 
nano da anni, come il Don \ 
Chisciotte. i 

Da lui sculto, tliivtto e In- , 
terpretato. ,1 suo tilt,ino i..m. ! 
a nell'esso u- ìu'o a. marmili J 
dal Fe.iti\,il perche ^i.i noto i 
IM Frane a i nicnv.c per <J j 
7 hm • •.fu r,i » : ,i' '.i i ,i ,m.'<.. di | 
una .pinna^ mondiale, ed è 

• • • • • • • • • • • • • • 

Su Panorama 
! c'è scrìtto 

che... 
! Per conoscere a fondo 

LANCILLOTTO DEL LAGO (2°, ore 19) 
cinuL00^0^,0."',' c o n l n • s « , o n d ' ' Porte, il film televisivo di 
Claude Santeill ispirato ai racconl, de; c.ivolieri de«U Tavol,, 

conettl. Marie Christine Barrvi'.t. Tony i w r i f T ^ u e s We-
ber, Benee Paure, Jean-Pierre Bernard. 

TEATRO TELEVISIVO EUROPEO 
(2°, ore 21) 

Per il ciclo Intitolato a Teatro televisivo europeo va :,) 
onda stasera Elettra: .si tratta di un'edi/.ione cinematoffra-
flca della tragedia di Euripide, re«!l7^dia dal resista "reco 
Michael Cacoyannis, con Irene Papn.s, Yanni^ F\;rtis Alcka 
Castelli e Theano Yannldou. La secnegnutura è firmata d<i 
Spyros Vasslllou. mentre le mu.s.clie sono aliidate (il noto 
compositore ellenico Mikis Theo<lornk:s 

Come è già avvenuto ,n altre occasioni, lai RAI-TV Inse­
risce nel ciclo Teatro televisivo contemporaneo alcune opero 
clnematOKi'aJiche. Nel caso di Elettra, l'indiscutibile merito 
di Cacoyannis sia nell'aver collocato la tragedia di Euripide 
nel suo conlesto naturale, rimasto immutato per ducm.la 
anni. Con panine talvolta possenti nel connubio tra perso­
naggio e ambiente. 11 film — presentato al Festival di Can 
nes nell 62. ove suscitò notevole Inlere.vse — segue scrupolo­
samente l'iter narrativo del testo. 

ADESSO MUSICA (1. ore 21,45) 
La rubrica discografica curata da Adriano Maizolctil e 

presentata d« Nino Fuseagnl e Vanna Broslo propone si» 
sera due audizioni (si tratta dei più recenti album di Gino 
Paoli e Paul Anka) e numerose presenze «in carne ed oRsa»: 
Mllly, Charles Aznavour, Anna Gloria, Daniela Davoli, Bey»n 
Protheroe e Marcello Riccio. 

programmi 

I Musica 

Schubertiade 
alla Filarmonica 
Per :! concerto dell'altra 

sera all'Ollmp'co la Filarmo­
nica ha mandato in campo 
la mez/Dsoprano tedesca Or-
tran VVenk-1: Il pianista Gior­
gio Favaretto, 11 quintetto 
Beethoven (FellN Avo, violi­
no; Alion^o Ghedin. viola. 
Enzo Altobelll. violoncello e 
Carlo Bruno. Pianoforte): il 
contrabbassista Franco Pe-
tr.icchi •> il Coro femminile 
da camera del l'Accademia, di­
retto da Paolo Colino. Tutti 
erano impegna'..., con un en­
tusiasmo che ha dato i suo: 
buoni frutti, in un program-
m.i ded.cato ,i Schubert: nove 
l.icder tr i I più noti del mu-
s.cL-,t.i, staitdclieti Op. l'.ij per 
solisti e coro lemmini!-1 e il 
Qi/uitello ut la magg. Op. Ili 
t La troia >• I 

Una .ibchuber'.iade <• — e 

i • 

I 

! • 
• 

i 
i « 

IL PORTOGALLO 

Storia, Cultura. 

Politica, 

Turismo. Economia 

Una grande carta 

geopolitica a colori 

In ogni numero di 
P A N O R A M A 
questa settimana 

• Ì 

Panorama ' 
• • • • • • • • • • • • « • • • • • 

TV nazionale 
10.30 Trasmissioni scola­

st iche 
12,30 Sapere 
12,55 Facciamo Inslemo 
13,30 Telegiornale, 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tu t t i 
16,00 Trasmissioni scola­

st iche 
17,00 Telegiornale 
17,45 La ronda del metro­

notte 
17,45 La TV del ragazzi 

« Villi da sub i pe­
rcoli dell'apnea » 
« Scusami genio : 
nuotare o affogare » 
Telefilm. 

18,45 Sapere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro c j -
tji; 7,45: Ieri ol Parlamento! 
8 ,30: La cnnioni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale 
CR; 11,10: Incontri; 11,30: 
Un disco per I'e»!p1«; 12,10: 
Cinema concerto; 13,20: Una 
commedia In 30 minuti; 14,05; 
Lineo aporia; 14,40: ti velo di­
pinto; 15,10: Per voi yiovoni; 
10: I l giratole; 17,05: Ftlor-
l l i i ìmo; 17,35: Programma per 
i rayozzi; 18,05; Muuca ni; 
19.29: Sui noti ri mercati; 
19,30: Musiche e ballale del 
vecchio We i l ; 20 ,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Concerti di 
Milano; 22,10: Strettamente 
strumentale. 

Radio 2" 
CIORNALC RADIO . Oic 0,30. 
7.30. 3.30. 9.30. 10,30. 11.30, 
12.30. 13,30, 15.30, 10,30, 
18,30, 19,30. 23 .30; G. Il 
niRtliniprf*; 7.30- Dt'Q'1 vm'j'Jioi 

19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
24,45 Adesso musica 

Class.ca • Leggera -
Pop. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 
18,00 TVE 
18,45 Te lori I orna Io sport 
19,00 t.L-incil,oi-to dol Lago 
20,00 Ore 20 
20,30 Tcleqiornale 
21,00 Teatro televisivo eu­

ropeo 
••< Elettra » 

7,40: Buongiorno; 8,40: Com* 
e perche; 8,55: Galleria dal 
melodramma; 9 ,35: I l velo di-
pinlo, 9,55: Un disco par 
l'pslaic; 10,24: Una poesia al 
Utorno; 10,35: Dalla vostra par­
te; 12,40: Allo yradimentoi 
13: Hit Pai ade; 13,35: lo la 
«o lurido e voi?, 13,50: Com* 
e i»erchc, 14: Su di *jiri; 1 Si 
Punto interrogativo; 15,40; Ca­
ra rai; 17,30: Speciale CRj 
17,50: Chiamale Roma 3 1 3 1 : 
19,55: Supersonici 21,19: lo 
In so lunga e voi?; 22 ,50: 
L'uomo dUla none, 

Radio 3" 
ORE 8,30- Pro'jresslon; 8,45: 
Concerto di apertura; 9 ,30: La 
radio i>er le scuole; 12,20: Mu­
sicisti il ol ioni d'oggi; 13: La 
musica nel tempo: 14,30: 
Montar secondo Sotti; 15,50: 
Polìloniai 17,25: Classe unica; 
17,40: Discoteca sera; 18,15: 
Musica leygcrn; 18,45: Pìccolo 
piando, 19,13; Concerto della 
sera; 20,15: Tarmaci del tu­
tu ro. 2 1 ' Giornale dol Tono; 
21,30- Orso Minore; 22,15i 
Parliamo di spettacolo; 23 ,35 ; 
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